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tive all'industria estrattiva, all'industria rurale, all'indu-

stria manifattrice, all' industria dei trasporti e all' industria 

commerciale. 

2) Secondo che aspettano le ordinazioni o le pre-

vengono, si distinguono le imprese imperfette da quelle 

perfette. Le une si limitano a tener in pronto i mezzi di 

produzione e della produzione assumono il solo rischio 

tecnico, le altre tengono i prodotti compiuti e si assumono 

anche il rischio economico del loro esito.s Queste ultime 

producono a migliori condizioni, perchè non interrompono 

mai il processo produttivo, distribuiscono meglio nel tempo 

il lavoro ed il capitale, e sono in grado di provvedere 

meglio ai bisogni. 

3) Secondo la durata si distinguono le imprese tem-

poranee dalle permanenti. Le prime si presentano quando 

si tratta di soddisfare ad 1111 bisogno speciale che non 

dura per sempre e spariscono quando il bisogno è ces-

sato, come sarebbero le imprese per una speculazione iso-

lata di commercio, per forniture di guerra, per la co-

struzione di ferrovie, ec. Le seconde si riferiscono alla 

produzione e alla vendita regolare di merci sempre ri-

chieste; diventano sempre più necessarie e prevalenti col 

crescere del capitale fisso, che, come abbiamo visto, dura 

per parecchi atti produttivi ; ed hanno una grande supe-

riorità di fronte alle imprese temporanee, perchè le per-

dite ed i guadagni si compensano meglio col tempo, men-

tre V imprenditore, che lavora di continuo, acquista una 

maggiore capacità e dispone di un miglior personale. 

4) Secondo 1' estensioue si distinguono le imprese in 

grande da quelle in piccoli. Questi due aggettivi troppo 

vaghi acquistano una maggiore concretezza, tenendo conto, 


